
Domenica 9 Aprile 
DOMENICA DELLE PALME 

“Benedetto colui che viene nel nome del Signore” 
Ore 10.15: Benedizione dell’ulivo nel chiostro  

di via Leopardi e poi processione fino in Chiesa  
per la Messa con la lettura del Vangelo della Passione 

 

Lunedì 10 Aprile 
Ore 8.30: Recita delle lodi nel Coro della Chiesa 

Ore 20.30: Incontro “La Madre di Dio nella teologia  
e spiritualità ortodossa (Sala parrocchiale Scrosoppi) 

 

Martedì 11 Aprile 
Ore 8.30: Recita delle lodi nel Coro della Chiesa 

Ore 10.00: Gruppo volontariato vincenziano 
Ore 18.00: Coro liturgico 

 

Mercoledì 12 Aprile 
Ore 8.30: Recita delle lodi nel Coro della Chiesa 

Ore 18.30: Celebrazione comunitaria  
del sacramento del Perdono (in Chiesa) 

 

GIOVEDÌ SANTO 13 Aprile 
Ore 8.30: Recita delle Lodi nel Coro della Chiesa 

Ore 18.30: Santa Messa nella Cena del Signore  
e rito della lavanda dei piedi; al termine la Chiesa rimane aperta  

una mezzoretta per la preghiera e riflessione personali  
 

VENERDÌ SANTO 14 Aprile 
Ore 8.30: Recita delle Lodi nel Coro della Chiesa  

Ore 17.30: Celebrazione della Passione del Signore  
Ore 21.00: Via Crucis cittadina dalla Cattedrale  

al piazzale del Castello presieduta dall’Arcivescovo 
 

SABATO SANTO 15 Aprile  
Ore 8.30: Recita delle Lodi nel Coro della Chiesa  

Ore 21.00: Solenne Veglia Pasquale nella Notte Santa 
con ritrovo nel chiostro della Canonica 

 

DOMENICA DI PASQUA 16 Aprile 
Resurrezione del Signore  

Sante Messe: ore 8.30 e 10.30 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 15/2017 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
 

Tel. Canonica e Segreteria: 0432-501465 
Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 



Distribuzione dell’ulivo. La consegna dell’ulivo sarà effettuata nella 
solita Sala del corridoio della Sagrestia fuori dell’orario della celebrazio-
ne delle Sante Messe, e precisamente: dalle ore 9.15 alle 10.15 e dalla 
conclusione della Messa delle 10.30 alle 12.30. L’ulivo sarà benedetto 
alle 10.15 nel sottoportico di via Leopardi. Si può portare a casa il ramet-
to d’ulivo benedetto, come segno e augurio di pace nelle nostre famiglie, 
oppure come impegno a vivere nella via dell’amore e della pace, secondo 
gli insegnamenti di Gesù. 
 
Incontri su Maria di Nazareth. Lunedì si chiude il ciclo di incontri 
organizzato dal Meic e dal Cif su “Maria di Nazareth nella tradizione 
cattolica, ortodossa e musulmana”. Interverrà Natalino Valentini, do-
cente di Teologia e spiritualità ortodossa all’Istituto di Studi Ecumenici 
“San Bernardino” di Venezia, su “La Madre di Dio nella teologia e spiri-
tualità ortodossa”.  L’incontro, aperto a tutti, ha inizio alle 20.30 nella 
nostra sala parrocchiale “Scrosoppi”. 
 
Lodi nella Settimana Santa. Vista la buona riuscita degli scorsi an-
ni, riproponiamo questo momento di preghiera comunitaria nelle gior-
nate da lunedì a sabato santo, tutte le mattine alle ore 8.30. Reciteremo 
le lodi nel coro della nostra Chiesa, dietro l’altare maggiore, dove i frati 
carmelitani prima e i frati francescani poi pregavano ogni giorno la li-
turgia delle ore.  
 
Celebrazione del sacramento della Riconciliazione. Giunti al ter-
mine della Quaresima, dopo un cammino comunitario di conversione alla 
vita cristiana, aiutati anche dalle proposte di impegno del sussidio parroc-
chiale “Camminiamo insieme verso il Perdono”, ci troveremo in Chiesa 
mercoledì 12 aprile alle ore 18.30 a celebrare comunitariamente il sacra-
mento del Perdono e così prepararci a festeggiare da risorti a vita nuova la 
Pasqua del Signore Gesù.   
 
Veglia Pasquale. Tutte le persone che possono sono invitate sabato 
sera a trovarsi nel chiostro della Canonica dove alle ore 21.00 avrà inizio 
la Veglia pasquale nella Notte Santa con la benedizione del fuoco nuovo 
e l’accensione del cero pasquale. Poi processionalmente, con le candele 
accese, si farà ingresso nella Chiesa dove la prima parte della veglia, la 
liturgia della luce, si concluderà con la proclamazione dell’Exultet. Chi 
non può partecipare alla processione, prenderà posto in Chiesa e riceve-
rà la luce dal cero pasquale al momento stabilito. 
 
Mostra missionaria di solidarietà. Tra sabato e domenica scorsi è 
stata raccolta la somma Euro 3.682,00 che sarà interamente devoluta ai 
missionari che la parrocchia segue ormai da anni. Un grazie a quanti 
hanno collaborato con la realizzazione dei manufatti e alle persone che 
con la loro generosità hanno sostenuto l’iniziativa, importanti gocce d’a-
more verso chi ha più bisogno. 



CELEBRAZIONE COMUNITARIA 
DEL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

MERCOLEDÌ 12 APRILE ORE 18.30 
 

Per prepararsi 
alcuni pensieri di Papa Francesco  
sul sacramento della Riconciliazione 

 

 
I Sacramenti sono il luogo della prossimità e della tenerezza di Dio per 
gli uomini; essi sono il modo concreto che Dio ha pensato, ha voluto per 
venirci incontro, per abbracciarci, senza vergognarsi di noi e del nostro 
limite. 

 

Tra i Sacramenti, certamente quello della Riconciliazione rende presente 
con speciale efficacia il volto misericordioso di Dio: lo concretizza e lo 
manifesta continuamente, senza sosta. Non dimentichiamolo mai: non 
esiste alcun peccato che Dio non possa perdonare! Nessuno! 

 

La confessione non deve essere una “tortura”, ma tutti dovrebbero usci-
re dalla confessione con la felicità nel cuore, con il volto raggiante di 
speranza, che non esclude, anzi comprende anche il giusto impegno di 
riparare, per quanto possibile, il male commesso. 

 

Il Sacramento della Riconciliazione è un Sacramento di guarigione. 
Quando io vado a confessarmi è per guarirmi, guarirmi l'anima, guarirmi 
il cuore e qualcosa che ho fatto che non va bene.  

 

Il perdono dei nostri peccati non è qualcosa che possiamo darci noi. Io 
non posso dire: mi perdono i peccati. Il perdono si chiede, si chiede a un 
altro e nella Confessione chiediamo il perdono a Gesù. Il perdono non è 
frutto dei nostri sforzi, ma è un regalo, è un dono dello Spirito Santo. 

 

Solo se ci lasciamo riconciliare nel Signore Gesù col Padre e con i fratelli 
possiamo essere veramente nella pace. E questo lo abbiamo sentito tutti 
nel cuore quando andiamo a confessarci, con un peso nell'anima, un po' 
di tristezza; e quando riceviamo il perdono di Gesù siamo in pace, con 
quella pace dell'anima tanto bella che soltanto Gesù può dare, soltanto 
Lui. 

 

Celebrare il Sacramento della Riconciliazione significa essere avvolti in un 
abbraccio caloroso: è l’abbraccio dell’infinita misericordia del Padre. Ogni 
volta che noi ci confessiamo, Dio ci abbraccia, Dio fa festa!  



la Preghiera 
 
 

La morte ci fa paura, Signore Gesù: 
la morte di coloro che amiamo 
perché vengono strappati 
al nostro affetto, alla nostra amicizia, 
ma soprattutto la nostra morte 
perché non possiamo prevedere 
quando avverrà e in quali condizioni. 
Noi vorremmo essere in grado 
di padroneggiare ogni istante della nostra vita 
e invece la morte sfugge al nostro dominio 
e ci rinvia brutalmente alla nostra fragilità. 
 
Quel giorno, a Betania, Signore Gesù, 
tu hai fatto intravedere la tua commozione  
per la morte dell'amico Lazzaro: 
il tuo pianto ci ha rivelato 
quanto ti stava a cuore la relazione con lui, 
ma anche la ferita provocata dalla sua scomparsa. 
 
Tu, però, Signore Gesù,  
proprio in quel giorno di dolore  
ci hai invitati ad andare oltre,  
a riconoscere che tu sei  
la risurrezione e la vita  
e che chiunque crede in te  
non rimarrà nelle mani della morte,  
ma vivrà per l'eternità. 
 
Sì, Signore Gesù, in qualsiasi modo  
e in qualunque momento arrivi,  
non sarà la morte a pronunciare  
l'ultima parola su di noi. 
Sarai tu a toglierci 
dal suo gorgo oscuro, dal suo potere,  
e a farci rinascere a una vita nuova,  
che ha il gusto dell'eternità. 


